
 

 

 

CITTA' DI ALCAMO 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N°  16 del 16/02/2022 

 

Riferita alla Proposta N. 157 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE 
 

 

L'anno duemilaventidue, addì sedici del mese di Febbraio alle ore 18:00 ,nel Comune di Alcamo e nella sede 

comunale , previo esaurimento delle formalità prescritte dalla legge e dallo statuto, si è riunito in seduta 

pubblica ,convocato in modalità ordinaria, il consiglio comunale. 

All’appello nominale chiamato dal segretario generale ad inizio seduta risultano, rispettivamente, presenti ed 

assenti i seguenti consiglieri comunali: 
 

 Nome P A  Nome P A 

1 CALDARELLA IGNAZIO X  13 BARONE LAURA X  

2 MESSANA SAVERIO X  14 PARRINO GIUSEPPE X  

3 CRACCHIOLO FILIPPO  X 15 IACI MARIKA X  

4 AVILA MIRIAM X  16 GRILLO BALDASSARE X  

5 FERRO VITTORIO X  17 CAMMARATA CRISTINA X  

6 STABILE GIUSEPPE X  18 MANCUSO BALDASSARE X  

7 GUGGINO ANNA LISA X  19 ORLANDO FRANCESCO X  

8 FASCELLA VINCENZO X  20 MANISCALCHI LEONARDO X  

9 CALANDRINO GIOVANNI X  21 STELLINO ISIDORO X  

10 LOMBARDO VITO X  22 DI GIOVANNI DENISE X  

11 FERRARELLA FRANCESCO X  23 DONATO GABRIELE X  

12 COTTONE VITO X  24 CASSARA' MASSIMO X  

 

PRESENTI: 23         ASSENTI: 1 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Assume la Presidenza Saverio Messana . 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Avv. Vito Antonio Bonanno. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, ai sensi dell'art. 21 della L.R. n° 26/93,dichiara aperta la seduta 

ed invita il Consiglio Comunale a trattare il seguente argomento: 

 

In prosecuzione di seduta 

 

IL PRESIDENTE del Consiglio comunale mette in trattazione l’argomento iscritto al n. 3 

dell’ordine del giorno avente ad oggetto APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO 

GENERALE DELLE ENTRATE   la cui proposta si trascrive: 

 

Il sottoscritto Fabio Randazzo, Responsabile P.O. della Direzione V, sottopone all’approvazione 

della Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione avente ad oggetto 

“APPROVAZIONE NUOVO REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE” attestando ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 di non trovarsi in nessuna ipotesi di conflitto 

di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione ai sensi 

del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver verificato che i soggetti 

intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni. 

 

Richiamata la deliberazione  di Consiglio Comunale  n. 108 del 29.10.2020 con oggetto: 

“Approvazione del regolamento generale delle entrate comunali”; 

Visti e richiamati in generale:  

 Il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali; 

 le disposizioni contenute nel D.Lgs. 23/06/2011 n. 118, in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali;  

 l’art. 149 del citato D.Lgs. n. 267/00, il quale riconosce a favore dei Comuni autonomia 

finanziaria e regolamentare in materia di entrate in attuazione degli art.118 e 119 della 

Costituzione;   

 gli artt. 52, 54, 58, 59, 62 e 63 del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, disponenti in materia di autonomia 

regolamentare a favore dei Comuni per le entrate di propria competenza; 

 l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, il quale dispone: “Il consiglio ha competenza 

limitatamente ai seguenti atti fondamentali: …f) istituzione e ordinamento dei tributi, con 

esclusione della determinazione delle relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la 

fruizione dei beni e dei servizi”;  

 l’art.1, commi da 161 a 171, della Legge 27/12/2006 n.296 contenenti disposizioni relative 

all’accertamento ed alla riscossione dei tributi comunali; 

 Visto l’art. 1, commi da 792 a 795 della legge 27.12.2019, n. 160 che disciplinano le attività di 

riscossione relativa agli atti degli enti; 

 

 

Considerato che in base a quanto disposto:  

- dall’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs. 446/97 “le province ed i comuni possono disciplinare con 

regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 

definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 

tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti. I regolamenti sono approvati con 

deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio di 

previsione e non hanno effetto prima del 1° gennaio dell'anno successivo…”; 

Premesso che: 

Dal 1° ottobre 2021 Agenzia delle Entrate-Riscossione ha esteso la propria attività nella Regione 

Siciliana diventando così l’ente pubblico di riscossione per l’intero territorio nazionale.  

Il Decreto Sostegni-bis (DL n. 73/2021) ha infatti disposto lo scioglimento di Riscossione Sicilia 

Spa e il relativo passaggio delle funzioni all’Ente nazionale. 



 

 

I cittadini siciliani avranno fin da subito a disposizione il sito internet istituzionale 

www.agenziaentrateriscossione.gov.it per utilizzare i servizi online e svolgere in autonomia le 

principali operazioni, come ad esempio chiedere informazioni o documentazione, consultare la 

situazione debitoria ed effettuare i pagamenti. 

Inoltre, sarà possibile richiedere le rateizzazioni o presentare le dichiarazioni di sospensione legale 

della riscossione utilizzando gli specifici indirizzi e-mail riportati sulla modulistica di riferimento.  

Secondo quanto previsto dalla legge, a partire dal 1° ottobre 2021 l’esercizio delle funzioni 

dell’attività di riscossione nella Regione Siciliana è affidato all’Agenzia delle Entrate che lo svolge 

tramite l’Agenzia delle entrate-Riscossione.  

Quest’ultima subentra, a titolo universale, nei rapporti giuridici attivi e passivi, anche processuali, 

di Riscossione Sicilia Spa e acquisisce alle proprie dipendenze senza soluzione di continuità il 

personale in servizio.  

Tenuto conto che Agenzia delle Entrate – Riscossione (subentrata a Equitalia Riscossione  spa con 

decorrenza 1 luglio 2017) è il nuovo agente della riscossione, come previsto dal decreto legge n. 

193/2016; 

Considerato che in base all’articolo 3 del superiore D.L. (convertito con modificazioni dalla L. 1 

dicembre 2016, n. 225) l’accorpamento delle funzioni di riscossione presso l’Agenzia delle Entrate 

ha consentito dal 1° luglio 2017 di accedere in maniera immediata alle banche dati dell’anagrafe 

tributaria e a quelle degli stessi enti previdenziali e assistenziali, quali l’INPS e le Direzioni del 

Lavoro, garantendo la massima efficacia alle azioni di pignoramento presso terzi nonché la 

riduzione dei tempi necessari per effettuate le azioni cautelari ed esecutive; 

 

Tenuto conto che il subentro di Agenzia Entrate Riscossione sull’intero territorio nazionale 

consentirà altresì di disporre di un solo data base (archivio) all’interno del quale saranno presenti 

tutte le posizioni debitorie dei contribuenti, contrariamente alla precedente situazione in cui per 

conoscere la situazione di tutti i contribuenti era necessario gestire due archivi distinti e cioè quello 

relativo agli ambiti siciliani (gestiti da Riscossione Sicilia spa) e quello relativo a tutti gli altri 

ambiti (gestiti da Agenzia Entrate Riscossione) con notevoli difficoltà di riallineamento dei dati 

provenienti da Riscossione Sicilia spa quasi sempre in ritardo e non aggiornati e con notevoli 

difficoltà anche per la quantificazione dei residui attivi nonché per la determinazione dei crediti 

stralciati da diverse norme nazionali (fra le quali ancora alcune in corso di definizione (cfr.: Decreto 

Fiscale: (DL n. 146/2021), pur non modificando le date di scadenza originariamente previste nella 

“Comunicazione delle somme dovute” della “Rottamazione-ter”, ha fissato al 30 novembre il 

termine entro il quale effettuare il pagamento delle rate 2020 e 2021); 

 

Tenuto conto che Agenzia delle Entrate-Riscossione, infatti, nel momento stesso in cui notifica la 

cartella esattoriale non deve rivolgersi al giudice per citare in giudizio il debitore ed attendere la 

sentenza, in quanto la cartella di pagamento è in sé già un atto esecutivo al pari dell’atto di precetto 

e, pertanto, può procedere al pignoramento del conto corrente se, passati 60 giorni dalla notifica, la 

cartella esattoriale non è stata pagata. 

Tenuto conto che il pignoramento del conto corrente bancario e postale, insieme al pignoramento 

dello stipendio, pensione, TFR, rientra nel cd. pignoramento presso terzi che si attiva ai sensi 

dell’articolo 491 del codice civile, come misura di esecuzione per recuperare un credito vantato ne 

confronti di un debitore. 

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, in particolare l’art. 1, commi da 792 a 804 che ha 

introdotto diverse diposizioni finalizzate al  potenziamento della riscossione coattiva prevedendo 

che gli atti di accertamento: 

-  contengano anche l'intimazione ad adempiere, entro il  termine  di  presentazione  del 

ricorso, ovvero, nel caso di  entrate  patrimoniali,  entro  sessanta giorni dalla notifica 

dell'atto finalizzato  alla  riscossione  delle entrate patrimoniali, all'obbligo di pagamento  

degli  importi  negli stessi indicati, oppure,  in  caso  di  tempestiva  proposizione  del 

ricorso, l'indicazione dell'applicazione delle  disposizioni  di  cui all'articolo 19 del 



 

 

decreto legislativo 18  dicembre  1997,  n.  472, concernente l'esecuzione delle sanzioni, 

ovvero di  cui  all'articolo 32 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150; 

-  devono altresi'  recare   espressamente   l'indicazione   che   gli   stessi costituiscono  

titolo  esecutivo  idoneo  ad  attivare  le  procedure esecutive e cautelari nonche' 

l'indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal termine ultimo per il 

pagamento, procedera'  alla riscossione delle somme  richieste,  anche  ai  fini  

dell'esecuzione forzata. 

 

Considerato che in virtù di quanto previsto all’articolo 1, comma 792 lett. “b”, “c” ed “e” gli avvisi 

di accertamento , decorso il termine di 60 giorni dalla notifica acquistano efficacia di titolo 

esecutivo senza la preventiva notifica di cartella di pagamento o dell’ingiunzione fiscale e pertanto, 

decorso il  termine  di  trenta giorni dal termine ultimo per  il  pagamento,  la  riscossione  delle 

somme richieste e' affidata in carico al  soggetto  legittimato  alla riscossione forzata; 

 

Visto il vigente Regolamento Generale delle Entrate approvato con deliberazione consiliare n. 108 

del 29.10.2020 che all’articolo 57 prevede le modalità stabilite dai commi da 792 a 804 della legge 

27 dicembre 2019, n. 160 stabilendo  il ricorso alle ingiunzioni fiscali solo per gli accertamenti che 

non possono essere effettuati con le disposizioni di cui ai superiori commi  

 

Tenuto conto che Agenzia Entrate Riscossione oltre all’autonomia di indagine riconosciutagli per 

legge in ordine all’accesso immediato alle banche dati dell’anagrafe tributaria e a quelle degli stessi 

enti previdenziali e assistenziali, quali l’INPS e le Direzioni del Lavoro ha sempre dimostrato più 

elevati livelli di efficienza in ordine alla tempestiva predisposizione delle azioni cautelari ed 

esecutive inoltre è dotata di software adeguati e di un sito web che permette ai cittadini di 

interfacciarsi meglio al fine di conoscere la propria esposizione debitoria con possibilità di definire 

il proprio carico anche con l’ausilio degli istituti di agevolazione: stralcio/proroghe/ 

sospensioni/rateizzazioni e dispone anche di una rete fisica di sportelli molto diffusa su tutto il 

territorio nazionale e quindi più idonea rispetto al precedente gestore a venire incontro sia alle 

esigenze del cittadino/contribuente sia all’ente impositore. 

 

Tenuto altresì conto che l’attuale situazione tecnico-organizzativa dell’ente non è idonea a porre in 

essere la  riscossione coattiva in proprio ovvero tramite il ricorso alle ingiunzioni fiscali in quanto 

sono carenti le risorse organizzative necessarie sia dal punto di vista qualitativo (in termini di 

specifiche professionalità da utilizzare in maniera dedicata alla riscossione coattiva) sia in termini 

quantitativi (in quanto quelle esistenti  sono appena sufficienti alla gestione dei tributi fino alla fase 

della generazione dei titoli di credito mediante notifica degli avvisi di accertamento) e inoltre i 

software gestionali in dotazione non curano la fase successiva all’emissione e notifica dei titoli di 

credito per cui necessiterebbe l’acquisto di un software adeguato che è molto costoso oltre al 

canone annuale di manutenzione e al personale che necessita formare; 

Ritenuto per quanto sopra espresso affidare la riscossione coattiva ad Agenzia Entrate Riscossione e 

per l’effetto procedere alla modifica del regolamento generale delle entrate come segue: 

 

- Sostituire l’art. 57, comma 4 nel modo seguente:  

“La gestione delle attività inerenti alla riscossione coattiva delle entrate comunali è 

assicurata dal dirigente cui fa capo la relativa entrata”. 

 

 

- Sostituire l’art. 57 comma 5 nel modo seguente:  

“L’ingiunzione fiscale nei casi in cui non è possibile emettere l’accertamento esecutivo 

(violazione di regolamenti, sanzioni al codice della strada ecc.) compete e viene 



 

 

sottoscritta dal Funzionario responsabile della relativa entrata, sulla base dei titoli posti a 

fondamento della pretesa creditoria “  

 

- Sostituire l’art. 57 comma 6 nel modo seguente: 

“Qualora decorsi i termini di pagamento dell’ingiunzione fiscale il debitore non paga il 

suo debito, il dirigente responsabile del conseguimento dell’entrata potrà affidare la 

riscossione coattiva ad Agenzia Entrate Riscossione tramite iscrizione a ruolo”  

 

Vista la Delibera Consiliare n. 59 del 16/06/2021 con la quale è stato approvato il Bilancio di 

Previsione 2021/2023; 

Vista la deliberazione n. 147 del 18/06/2021 con la quale la Giunta Comunale ha approvato il Peg 

finanziario 2021-2023; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

PROPONE 

 

1) Modificare il regolamento Generale delle Entrate approvato con deliberazione consiliare n. 

108 del 29.10.2020 come segue: 

a1) Sostituire l’art. 57, comma 4 nel modo seguente:  

“La gestione delle attività inerenti alla riscossione coattiva delle entrate comunali è 

assicurata dal dirigente cui fa capo la relativa entrata”; 

a2) Sostituire l’art. 57, comma 5 nel modo seguente: 

“L’ingiunzione fiscale nei casi in cui non è possibile emettere l’accertamento esecutivo 

(violazione di regolamenti, sanzioni al codice della strada ecc.) compete e viene 

sottoscritta dal Funzionario responsabile della relativa entrata sulla base dei titoli posti a 

fondamento della pretesa creditoria”;  

a3) Sostituire l’art. 57 comma 6 nel modo seguente: 

“ Qualora decorsi i termini di pagamento dell’ingiunzione fiscale il debitore non paga il suo 

debito, il dirigente responsabile del conseguimento dell’entrata potrà affidare la riscossione 

coattiva ad Agenzia Entrate Riscossione tramite iscrizione a ruolo”. 

 

2) di approvare il regolamento di cui all’allegato B quale parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  

 

3) di dare atto che: il nuovo “Regolamento Generale delle Entrate Comunali” approvato con il 

presente provvedimento entra in vigore il 01/01/2022; 

 

4) Affidare la riscossione coattiva delle entrate comunali ad Agenzia Entrate Riscossione s.p.a. 

 

5) il presente provvedimento verrà inviato al Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, in conformità a quanto disposto dal D.L. 201/2011 come integrato e 

modificato dal D.L. 34/2019 e smi; 

 

6) di abrogare il regolamento approvato con deliberazione consiliare n. 108 del 29.10.2020; 

 

7)  di disporre inoltre, ai fini della massima conoscenza, che il presente provvedimento venga 

pubblicato nel sito istituzionale del Comune 

 

***************************************************** 

 



 

 

Il Presidente dà atto della completezza dell’istruttoria sotto il profilo della presenza di tutti i pareri 

previsti, comunica altresì la presenza di un emendamento presentato dalla II Commissione. 

 

Il Cons.re Orlando presenta un documento contenente una questione pregiudiziale, di cui il 

Presidente dà lettura.  

 

Entra in aula il cons.re Cracchiolo       Presenti n. 24 

 

Alle ore 19,20 rientra in aula il Segretario Generale Dr. Bonanno. 

 

Su richiesta del presidente, il Segretario Generale chiarisce che la questione pregiudiziale presentata 

dal consigliere Orlando non riguarda la proposta di deliberazione oggetto di esame, quanto piuttosto 

la legittimità della convocazione della seduta che, prevedendo la discussione di un solo punto 

all’ordine del giorno, lede le prerogative del consigliere comunale il quale sarebbe costretto 

necessariamente a rimanere in aula per poter avere diritto a percepire il gettone di presenza, stante 

la formulazione dell’art. 66, comma 6 del regolamento di funzionamento del consiglio comunale, 

che consente il pagamento del gettone di presenza solo se il consigliere partecipa alla votazione di 

2/3 dei punti iscritti all’ordine del giorno.  

 

Il Cons.re Orlando, conferma la lettura del segretario generale, specificando che ha inteso porre una 

questione generale che attiene all’effettiva libertà e piena autonomia del consigliere comunale, al 

quale è impedito da convocazioni come quella di questa sera di potersi allontanare dall’aula, se no 

rinunciando al gettone di presenza.  

 

Il Presidente passa la parola all’aula e si registrano gli interventi dei seguenti consiglieri e 

funzionari comunali: Ferrarella, Cracchiolo Presidente, Orlando Segretario Generale, Stabile, 

Mancuso, Orlando, Fascella.  

In particolare il segretario generale, rispondendo alla richiesta del cons. Ferrarella, conferma che 

non ci sono dubbi sulla legittimità della convocazione della seduta; la questione posta dal 

consigliere Orlando deve essere affrontata nelle sedi competenti. 

Tutti gli interventi saranno riportati nel processo verbale di seduta. 

 

Il Presidente passa, quindi, alla trattazione della proposta di deliberazione, chiarendo che la 

discussione generale si è svolta già nel corso della seduta del 8 febbraio scorso. 

Fa presente che oltre all’emendamento formulato dalla II commissione consiliare e già munito dei 

pareri favorevoli, è stato presentato un emendamento dai consiglieri Cassarà + 7 ad inizio di seduta, 

sul quale sia il responsabile del servizio finanziario che l’organo di revisione contabile, tramite una 

pec, hanno espresso parere contrario. Il presidente da lettura dell’emendamento e dei pareri 

contrari..  

 

Il consigliere Orlando per protesta abbandona l’aula     Presenti n. 23 

 

Si registrano gli interventi dei seguenti consiglieri comunali: Stabile, Presidente Orlando, Cassarà, 

Caldarella, Presidente, Avila, Cracchiolo, Dott. Vinci, Mancuso e Fascella. Tutti gli interventi 

saranno riportati nel processo verbale di seduta.  

 

Rientra in aula il cons.re Orlando        Presenti n. 24 

 

Chiusa la discussione generale il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano 

l’emendamento n. 1 proposto dalla II Commissione. 

 

L’esito della votazione accertata con l’assistenza degli scrutatori è il seguente: 

Presenti n. 24 

Voti favorevoli n. 20 

Astenuti n. 4 (Caldarella, Orlando, Di Giovanni e Parrino) 



 

 

 

Il Presidente dichiara “ l’emendamento n. 1 proposto dalal II Commissione consiliare  è  approvato 

a maggioranza.” 

 

Il Consigliere Cassarà ritira l’emendamento presentato in corso di seduta, alla luce dei pareri 

contrari. 

Il Presidente sottopone a votazione per alzata di mano la proposta di delibera così come emendata  

 

L’esito della votazione accertata con l’assistenza degli scrutatori è il seguente: 

Presenti n. 24 

Voti favorevoli n. 17 

Contrari n. 5 (Di Giovanni, Parrino, Ferrarella, Orlando e Caldarella) 

Astenuti n. 2 (Grillo e Cassarà)  

 

Il Presidente dichiara “la proposta di delibera così come emendata  è approvata a maggioranza” 

 

Alla luce dell’emendamento approvato la parte dispositiva della deliberazione risulta la seguente: 

 

DELIBERA 

1) Modificare il regolamento Generale delle Entrate approvato con deliberazione consiliare n. 

108 del 29.10.2020 come segue: 

a1) Sostituire l’art. 57, comma 4 nel modo seguente:  

“La gestione delle attività inerenti alla riscossione coattiva delle entrate comunali è 

assicurata dal dirigente cui fa capo la relativa entrata”; 

a2) Sostituire l’art. 57, comma 5 nel modo seguente: 

“L’ingiunzione fiscale nei casi in cui non è possibile emettere l’accertamento esecutivo 

(violazione di regolamenti, sanzioni al codice della strada ecc.) compete e viene 

sottoscritta dal Funzionario responsabile della relativa entrata sulla base dei titoli posti a 

fondamento della pretesa creditoria”;  

a3) Sostituire l’art. 57 comma 6 nel modo seguente: 

“ Qualora decorsi i termini di pagamento dell’ingiunzione fiscale il debitore non paga il suo 

debito, il dirigente responsabile del conseguimento dell’entrata potrà affidare la riscossione 

coattiva ad Agenzia Entrate Riscossione tramite iscrizione a ruolo”. 

a4) aggiungere dopo il comma 6 dell’art. 57, il seguente comma: 

 7. I dirigenti responsabili delle entrate sono tenuti a trasmettere un analitico report sulle 

attività di riscossione coattiva di tutte le entrate sia tributarie che patrimoniali ai fini 

dell’implementazione del controllo strategico e della rendicontazione delle attività. 

 

2) di approvare il regolamento di cui all’allegato B quale parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento;  

 

3) di dare atto che: il nuovo “Regolamento Generale delle Entrate Comunali” approvato con il 

presente provvedimento entra in vigore il 01/01/2022; 

 

4) Affidare la riscossione coattiva delle entrate comunali ad Agenzia Entrate Riscossione s.p.a. 

 

5) il presente provvedimento verrà inviato al Ministero dell'Economia e delle Finanze, 

Dipartimento delle Finanze, in conformità a quanto disposto dal D.L. 201/2011 come integrato e 

modificato dal D.L. 34/2019 e smi; 

 



 

 

6) di abrogare il regolamento approvato con deliberazione consiliare n. 108 del 29.10.2020; 

 

7)  di disporre inoltre, ai fini della massima conoscenza, che il presente provvedimento venga 

pubblicato nel sito istituzionale del Comune. 

 

 

 

Il Presidente, alle ore 20,30   esauriti i punti posti all’ordine del giorno, scioglie la seduta. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

Il Presidente del Consiglio 

f.to Saverio Messana 

Il Consigliere Anziano il Segretario Generale 
f.to Ignazio Caldarella f.to Avv. Vito Antonio Bonanno 

 

La presente deliberazione è stata assunta nella seduta del   16/02/2022  e costituisce estratto conforme all'originale del 

relativo processo verbale formato e sottoscritto digitalmente mediante la piattaforma informatica in uso ove il file 

originale è conservato. 

  

  

 


